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HI REPORTER

Qual'è ii tuo impegno nel settore specifico di
Gioventù+Sport?

Innanzitutto mi occupo dell'organizzazione di
corsi G + S di sei di fondo in seno al mio club
(S.C.Simano); in secondo luogo collabora con
I'Ufficio cantonale G + S, in qualité di istruttore,
nei corsi di formazione e di aggiornamento per
monitori G + S délia spécialité. Inoltre (impegni
permettendo) fungo da esperto consigliere nei
corsi organizzati dai vari monitori di sei di fondo.

Tu hai partecipato al corso monitori nei 1972,
dove sei stato quaiificato monitore G+S 3 e nel
1973 dove hai ottenuto ii brevetto di esperto
G+S, sempre neiio sei di fondo. Puoi riassumerci
le tue impressioni su questi corsi, specialmente
in riferimento ai programma svolto

Sono diventato monitore G + S 3 ad Airolo ed

esperto a Macolin. Entrambi questi corsi mi
hanno lasciato una buona impressione; comun-
que debbo anche aggiungere che in questi Ultimi
anni le cose sono parecchio migliorate, specialmente

per quanto riguarda il grado di preparazione
dei monitori, i giochi di animazione e lo sviluppo
délia créativité del monitore stesso.

Qual'è ii tuo parère su Gioventù+Sport?

Sono convinto che sia una istituzione indovinata,
dalla quale molti giovani hanno potuto approfit-
tarne, che altrimenti non avrebbero praticato al-
cun sport.

Avresti eventualmente dei suggerimenti da pro-
porre

Attualmente non vedo dove possa essere miglio-
rata; comunque, trattandosi di una istituzione gio-
vane, sarè l'esperienza futura a suggerire le mo-
difiche che dovessero imporsi.

Gradiremmo un tuo pensiero in merito agii sforzi
che si fanno in Svizzera e nei Ticino per sostenere
e incoraggiare lo sport giovaniie e di massa.

In Svizzera e nel Ticino si fa giè parecchio per
sostenere lo sport giovaniie, comunque penso che
lo sport nella scuola dovrebbe essere introdotto
e parificato a qualsiasi altra materia. La pratica
di uno sport non deve essere una moda ma il

frutto di una cultura sportiva.

Nutri fiducia in un ulteriore sviluppo deiia disciplina

dove tu hai dato motto, sia come esempio
e sia come risultati

A livello popolare penso di si. Per quel che riguarda
le competitizioni non sono troppo ottimista,
anche se si fanno degli sforzi notevoli.

Un'ultima domanda che concerne lo sei di fondo
nelle scuole. Tu hai già detto prima che dovrebbe
essere parificato al/e aitre materie; intuendo già
à priori le difficoità che si incontrerebbero in taie
reaiizzazione, vedi aitre possibilité di inserimento
in modo più concreto

Credo che lo sei di fondo si possa inserire ancora
meglio nelle scuole. Molto dipende comunque
dai docenti, perché lo sei di fondo è una disciplina
tecnica e, conseguentemente, richiede all'inse-
gnante una buona preparazione di base. Penso
perd anche che si possa far ricorso a dei monitori
con formazione specifica.
Per cid che concerne le infrastrutture non dovreb-
bero sussistere dei problemi particolari in quanto
tutte le stazioni invernali cercano di mettere a

disposizione le piste adatte, i locali per la sciolina-
tura, spogliatoi, ecc., nell'intento appunto di fa-
vorire lo sviluppo di questo sport.

Intervista raccoita da Mario Giovannacci
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È nato I'll febbraio del 1942, di professione agri-
coltore. Quale tipico uomo délia montagna non
disdegna la fatica e lo sforzo prolungato. E queste
sue preziose caratteristiche le ha trasmesse anche
nello sport ricavandone dei risultati oltremodo
lusinghieri. Nello sei di fondo infatti-la disciplina
che lui predilige, perché impegnativa e quindi
particolarmente appropriata al suo tempera-
mento - ha profuso le sue migliori energie otte-
nendo apprezzati riconoscimenti e ambite affer-
mazioni, tra le quali ben 8 volte quelle di campione
délia FSSI (Federazione sei délia Svizzera ita-
liana). Ancora oggi, a 36 anni compiuti, egli si

destreggia con abilité e rendimento e con la classe
di sempre, lungo le piste per lo sei di fondo, sia

corne validissimo istruttore, sia come competi-
tore.

Ci sono dei motivi precisi che ti hanno indotto a

diventare monitore G+S ein seguito esperto G+S,
maigrado i tuoi impegni di sportivo attivo

Indubbiamente per migliorare le mie cognizioni
tecniche per poi trasmetterle in seguito ai
giovani. Il movimento Gioventù + Sport offre senz'al-
tro queste possibilité e questi vantaggi tutt'altro
che indifferente
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